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Canto iniziale: ECCOMI
C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen

C: La pace e la carità, che il Padre ci dona attraverso il Risorto nello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T:  E con il tuo spirito.

G: Siamo riuniti oggi, in un momento particolarmente gioioso per la nostra comunità che si prepara all’ordinazione diaconale di Tonino. Come faremmo materialmente per un ospite di riguardo che viene a visitare la nostra casa, così facciamo spiritualmente ordine e pulizia nella nostra mente e nel nostro cuore, liberandoci da tutto ciò che può distrarci, dalle nostre ansie, dalle nostre preoccupazioni, per sostare con cuore puro e mente libera dinanzi a Gesù eucarestia.
esposizione del ss. sacramento
Canto eucaristico: PANE DI VITA NUOVA

I MOMENTO 

LA LAVANDA DEI PIEDI: IL SERVIZIO
L1: Dal Vangelo di Giovanni 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo,  Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

 Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.
L2: Lavare i piedi... Non c'è dubbio: questo gesto di Gesù è un'illu​strazione chiara, concreta ed efficace del comando dell'amore; Gesù vuole dare ai suoi discepoli un inse​gnamento di quell'umiltà che è base dell'amore.

Lavando i piedi agli apostoli, di​viene l'immagine e la trasparenza del Padre; dice che Dio è amore.

“Il reciproco servizio, l’amore vicendevole che Gesù insegna con questo gesto sconcertante, è dunque una delle beatitudini insegnate da Gesù. Gesù compie un servizio che, in quell'epoca, esercitavano gli schiavi: lavare i piedi ai padroni, o a cittadini liberi. Con questo suo atteggiamento, egli, Signore e Maestro, mostra chiaramente che non è venuto per essere servito, ma per servire. La lavan​da dei piedi, infatti, non è per lui un atto isolato di amore e di umiltà, ma il simbolo di tutta la sua con​dotta, del suo amore che arriva fino al dono della vita.

Proprio perché Gesù è il Signore e il Maestro, il suo esempio diventa norma per i suoi. La comunità cristiana, e quindi ognuno di noi, è invitata a farne la regola d'oro della propria vita.

Imitare Gesù significa comprendere che noi cri​stiani abbiamo senso se viviamo «per» gli altri, se concepiamo la nostra esistenza come un servizio ai fratelli, se impostiamo tutta la nostra vita su questa base. Allora avremo realizzato ciò che a Gesù sta più a cuore. Avremo centrato il vangelo. Saremo veramente beati.      











 (Chiara Lubich)
(durante l’adorazione silenziosa si canta il canone
Oh, oh, oh, adoramus te Domine (2 v.))

Cantico FiI 1, 6-11: Cristo, servo di Dio

T: Ubi caritas, et amor. 

 Ubi caritas Deus ibi est.    

S: Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

 il quale, pur essendo di natura divina,

 non considerò un tesoro geloso

 la sua uguaglianza con Dio;

T: Ubi caritas, et amor. 

 Ubi caritas Deus ibi est.    

S: ma spogliò se stesso,

 assumendo la condizione di servo

 e divenendo simile agli uomini;

 apparso in forma umana,

 umiliò se stesso

 facendosi obbediente fino alla morte

 e alla morte di croce.

T: Ubi caritas, et amor. 

 Ubi caritas Deus ibi est.    

S: Per questo Dio l'ha esaltato

 e gli ha dato il nome

 che è al di sopra di ogni altro nome;

 perché nel nome di Gesù

 ogni ginocchio si pieghi 
 nei cieli, sulla terra e sotto terra;

 e ogni lingua proclami

 che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

T: Ubi caritas, et amor. 

 Ubi caritas Deus ibi est.    

(adorazione silenziosa)
G: recitiamo insieme la preghiera:

T: Gesù rendici degni di servirti nei poveri

Che vivono e muoiono nella povertà e nella fame.

Attraverso le nostre mani,

dona loro il pane quotidiano.

Per mezzo del nostro amore,

ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo

Realmente presente nel pane della Eucarestia.

Aiutaci a riconoscerti presente 

e a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli. Amen
















(Madre Teresa di Calcutta)
Canto: QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO

II MOMENTO 

L’EUCARESTIA: IL SACRAMENTO DELL’AMORE

G: Recitiamo a cori alterni:

I° Coro: Quando Gesù si alza da tavola e depone le vesti,

Dio si abbassa fino all’ultimo posto.

Chi potrà comprendere in quest’ora

l’infinito di un Dio che si fa piccolo?

II° Coro: Signore, come uno schiavo,

in ginocchio davanti ai tuoi amici,

hai velato lo splendore del tuo volto

per servire come avevi detto.

Chi potrà accogliere in quest’ora 

la sfida dell’amore crocifisso?

I° Coro: Quando tu, Gesù, 

siedi di nuovo a tavola,

dopo aver ripreso le tue vesti,

Dio prende quel posto 

dove regnare significa servire.

II° Coro: Chi potrà arrossire in quest’ora?

Fa’ che non dimentichiamo questa notte

In cui l’amore ha dettato la sua legge 

L3: Dal Vangelo di Luca
Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio».  E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
L4: Che cos’è questa vita eterna di cui parla Gesù? “La vita eterna è conoscenza di Dio”. Dio si comunica con me e, comunicandosi, mi dà la sua conoscenza, come io comunicandomi con lui gli racconto le mie cose. Naturalmente perché questo avvenga nella sua pienezza è necessario da parte nostra la risposta al sacramento; e questa risposta sono le opere come dinamica della fede viva. Lui viene  a noi, ma noi dobbiamo andare a lui; lui si dà in cibo, ma noi dobbiamo darci in dono. Il sacramento è morto senza la preghiera, come la fede è morta senza le opere. Non si può ascoltare il “si” di Dio senza offrirgli il nostro “si”.
(durante l’adorazione silenziosa si canta il canone
 Ubi caritas, et amor.  Ubi caritas Deus ibi est)
Riflessione del celebrante

INTERCESSIONI
C: Perché Gesù, pane della vita alimenti la crescita della nostra comunità, della Chiesa, dia senso al nostro vivere, animi il nostro operare. 
L: diciamo insieme: Rendici testimoni della tua parola Signore.

· O Signore che hai chiamato gli apostoli a lasciare tutto per diventare pescatori di uomini, rendila Chiesa capace di tenere fisso in te il suo sguardo, per essere fervida nella fede, forte nell’amore e incrollabile nella speranza. Preghiamo 

· O Signore rendi fecondo il lavoro pastorale dei diaconi permanenti e riempi di benedizioni quanti, come Tonino, si preparano a svolgere questo ministero ordinato. Preghiamo

· O Signore fa’ che i diaconi annuncino al mondo che in mezzo alla morte persiste la vita, in mezzo alla menzogna la verità, in mezzo alle tenebre la luce. Preghiamo

· O Signore, fa’ che le vocazioni sacerdotali, religiose, missionarie, e di consacrazione siano gioiosamente fedeli alla chiamata e generosi nella risposta di tutti i giorni. Preghiamo 

· O Signore che hai promesso gioia piena ai tuoi discepoli sazia con il cibo celeste i malati, i poveri e gli emarginati. Preghiamo
· O Signore fa che nutriti e fortificati dal pane della vita riusciamo a vedere il tuo volto nel volto del carcerato e dello straniero sostenendoli nelle loro necessità e annunciando loro il vangelo della salvezza. 
Canto del Padre nostro

C: O Dio, che ci chiami ad essere tuoi testimoni nel nostro tempo, fa’ che ci riconosciamo tuoi umili servi e che superiamo le ansietà della vita abbandonandoci alla forza del Signore Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T: Amen.

benedizione eucaristica
Canto:  TANTUM ERGO
(mentre si canta si incensa l’Eucarestia)

C: Guarda o Padre al tuo popolo che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria vergine, crocefisso e risorto, presente in questo sacramento e fa’ che attinga questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.                  Amen 

Acclamazioni

C: Dio sia benedetto

T:  Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto la Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto sa Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione

Canto finale: RESTA QUI CON NOI
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